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M
isure di contenim

ento delle
zanzare per la prevenzione di focolai

di m
alattie trasm

esse da vettori

LA
R
V
IC

ID
I

Usare periodicam
ente i

prodotti larvicidi

Q
uando non è possibile evitare ristagni di

acqua 
(com

e 
nei 

pozzetti 
stradali, 

nelle
caditoie, nei tom

bini, ecc.) si deve ricorrere ai
prodotti 

larvicidi. 
Q

uesti 
devono 

essere
utilizzati da aprile a novem

bre con cadenza
periodica, 

secondo 
le 

indicazioni 
riportate

sulle confezioniI 
prodotti 

larvicidi 
sono

facilm
ente 

reperibili 
in

com
m

ercio, 
nei 

negozi
specializzati o nelle farm

acie

Non usare il ram
e com

e larvicida: ha scarsa
efficacia

A cura della Struttura Igiene e Sanità Pubblica Salute- Am
biente

e-m
ail: sisp@

ats-valpadana.it 
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Provvedere alla accurata pulizia dei recipienti e
alla chiusura erm

etica con coperchi idonei

I recipienti che non si utilizzano
vanno 

capovolti 
o 

chiusi
erm

eticam
ente per evitare che

possano accum
ulare acqua

Non abbandonare oggetti e contenitori di qualsiasi
natura e dim

ensioni ove possa raccogliersi l’acqua
piovana

Svuotare settim
analm

ente l'acqua
contenuta 

in 
un 

contenitore
facilm

ente 
rim

ovibile 
(sottovaso,

bidone dell’orto, secchio, barattolo,
bottiglia, 

annaffiatoio, 
risacca 

del
telo)

La zanzara tigre individua l’am
biente ideale per

lo 
sviluppo 

in 
piccoli 

contenitori 
artificiali

chiam
ati 

“m
icro 

focolai” 
che, 

per 
le

caratteristiche 
proprie, 

si 
trovano

principalm
ente all’esterno o in prossim

ità di
abitazioni e fabbricati.

Tali 
com

portam
enti 

non 
sono 

solo 
finalizzati 

alla
difesa delle m

olestie determ
inate da questi insetti

m
a soprattutto a proteggersi dalle m

alattie anche
gravi che possono trasm

ettere attraverso le loro
punture.
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Per contrastare la proliferazione delle zanzare
nelle aree private ogni cittadino, o chi gestisce
lo 

spazio, 
deve 

anzitutto 
adottare 

sem
plici

com
portam

enti 
di 

prevenzione, 
denom

inati
“buone pratiche”.
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In giardini, cortili o balconi, evitare
il 

ristagno 
d’acqua 

anche 
in

m
odeste 

quantità 
e 

per 
pochi

giorni, sul suolo o in ogni tipo di
contenitore

im
m

ettere 
pesci 

predatori 
di 

larve 
di 

zanzare
(pesci rossi o gam

busie) nelle fontane da giardino
o in altri contenitori sim

ili

Verificare 
il 

corretto
funzionam

ento degli im
pianti

fognari 
al 

fine 
di 

evitare
perdite 

e 
ristagni 

d’acqua
nelle cantine

Effettuare la regolare m
anutenzione dei canali

di 
gronda 

dopo 
una 

pioggia, 
per 

evitare
ristagni d’acqua, e la regolare m

anutenzione
di 

canalette 
per 

favorire 
l’allontanam

ento
naturale delle acque

Privilegiare 
le 

annaffiature 
per 

assorbim
ento

dirette e senza ristagno

Riem
pire 

con 
ghiaia 

fine 
o

sabbia 
i 

sottovasi 
e 

altri
contenitori ove possibile

Non lasciare che l’acqua ristagni su teli utilizzati
per coprire cataste di legna o altri m

ateriali

Installare, 
ove 

possibile
zanzariere alle finestre, porta-
finestre e aperture degli edifici

C
am

biare 
quotidianam

ente
l’acqua degli abbeveratoi dei
nostri 

anim
ali 

e 
lavarli 

con
cura
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